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Simone Fermani

Nabucodonosor:  
opera lirica o musica a programma?

Terza opera lirica di Giuseppe Verdi, Nabucodonosor fu composta secondo al-
cune fonti tra gennaio e maggio 1841, mentre secondo altre tra maggio e dicem-
bre dello stesso anno, e fu rappresentata in prima assoluta al Teatro alla Scala 
il 9 marzo 1842 con un successo trionfale. La parte di Nabucco fu interpretata 
per la prima volta dal baritono Giorgio Ronconi mentre quella di�cilissima 
di Abigaille fu cantata da Giuseppina Strepponi, poi compagna e moglie di 
Verdi. La leggenda vuole che Verdi, dopo aver perso sia la moglie Margherita 
Barezzi che i due �gli, non volesse più comporre musica, ma Bartolomeo Me-
relli, il grande impresario della Scala, lo forzò a leggere il libretto di Nabucco 
scritto dal poeta ferrarese Temistocle Solera. E sempre la leggenda narra che 
Verdi, fermo nel suo proposito di non voler più comporre musica, gettò il 
manoscritto del libretto sul letto e questo si aprì alla pagina che conteneva i 
famosi versi «Va pensiero, sull’ali dorate»: Verdi lesse quei versi ed egli stesso 
narra che quella notte non potette dormire perché «Nabucco mi trottava pel 
capo».1 Infatti, da appassionato lettore della Bibbia quale egli era e restò sino 
alla sua morte, possiamo immaginare che quei versi gli ricordarono il grande 
quadro biblico descritto in «Super 	umina Babyloniæ» e la deportazione degli 
ebrei a Babilonia, ispirandogli la musica.

Ma Nabucco è un’opera lirica o invece una musica a programma, un grande 
poema lirico-sinfonico? A farmi ri	ettere su questa possibilità sono state le di-
dascalie che Solera stesso appose all’inizio di ognuna delle quattro parti in cui 
è suddivisa l’opera. Ogni parte riporta un episodio speci�co e tutti gli episodi 

1. La leggenda fu alimentata da Verdi stesso sia nel famoso «Racconto autobiogra�co» che si vuole 
dettato da Verdi stesso a Giulio Ricordi il 19 ottobre 1879 e sia nel capitolo a lui dedicato del libro 
Volere è potere di Michele Lessona (Barbera, Firenze 1869). Verdi disse di aver personalmente detta-
to a Lessona questo capitolo.
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citati dal Solera si riferiscono a speci�ci capitoli del libro di Geremia,2 come 
indicato nella tabella che segue:

Parte I: «Gerusalemme». «Così ha detto il Signore: “Ecco, io do questa città in mano del 
re di Babilonia; egli l’arderà col fuoco”». Geremia XXXII3 [sic] : «Così dice il Signore, 
Dio d’Israele: Va’ a parlare a Sedecìa, re di Giuda e digli: Così parla il Signore: “Ecco, io 
consegno questa città in mano al re di Babilonia, che la darà alle �amme”» (Geremia, 
34, 2)
Parte II: «L’empio». «Ecco!… Il turbo del Signore è uscito fuori; cadrà sul capo dell’em-
pio». Geremia XXX : «Ecco il turbine del Signore,  / il futuro erompente;  / la bufera 
impetuosa / piomberà sul capo degli empi» (Geremia, 30, 23)
Parte III: «La profezia». «Le �ere dei deserti avranno in Babilonia la loro stanza insieme 
coi gu�, e l’ulule vi dimoreranno». Geremia LI : «Perciò diverrà covo di belve e di iene / 
e nido di gu�; non sarà più abitata per secoli / né popolata di età in età» (Geremia, 50, 39)
Parte IV: «L’idolo infranto». «Bel è confuso: i suoi idoli sono ridotti in pezzi». Geremia 
XLVIII [sic] : «Proclamatelo fra i popoli e fatelo sapere, / non nascondetelo, dite: / “Babi-
lonia è presa, / Bel è coperto di confusione, è infranto Marduc, / sono svergognati i suoi 
idoli, / sono infranti i suoi feticci» (Geremia, 50, 2)

Il libro di Geremia è un testo contenuto nella Bibbia ebraica e cristiana: è 
scritto in ebraico e, secondo l’ipotesi maggiormente condivisa dagli studiosi, la 
redazione de�nitiva del libro è avvenuta in Giudea nel V secolo a.C. sulla base 
di oracoli precedenti attribuiti al profeta Geremia, attivo nel regno di Giuda 
tra il 626–586 a.C. circa. Il libro è composto da cinquantadue capitoli e, oltre ai 
temi tipici dei profeti ebraici (fedeltà a Dio, disprezzo delle nazioni e degli ido-
li pagani), contiene come tema speci�co quello dell’invito alla sottomissione 
all’impero babilonese, non seguito dal re Ioiakim e dalla classe dirigente e che 
portò alla deportazione e all’esilio di Babilonia. Dio, mediante Geremia, vuole 
annunciare al suo popolo la volontà che esso, scevro da ogni velleità di natura 
potente, sia un popolo fedele, a�dato alla sua paternità, sotto la quale possa 
vivere in armonia difendendo il diritto di tutti; Il decreto di Dio circa la �ne 
del regno di Giuda è proprio �nalizzato all’adempimento di questo messaggio: 
la creazione, nel seno di Babilonia, di una comunità che, sottomessa al giudi-
zio del Padre, possa svilupparsi nella continua ricerca del benessere di tutti. 
La deportazione farà ciò: indurrà all’interiorizzazione, da parte dei superstiti, 
dell’esperienza salvi�ca del Dio che li condusse fuori dalla schiavitù egiziana.

2. Le citazioni dei versetti del libro di Geremia sono tratte dai volumi: La Sacra Bibbia, traduzione di 
Fulvio Nardoni, Libreria Editrice Fiorentina, Firenze 1960, pp. 861–920 e La Sacra Bibbia, tradu-
zione di Eusebio Tintori, SAIE, Torino 1971, pp. 345–406.

3. Le citazioni dei versetti del libro di Geremia inseriti da Temistocle Solera in ognuna delle quattro 
parti in cui l’opera è divisa e tutte le citazioni dei brani musicali dell’opera medesima sono tratte 
da Nabucodonosor, edizione critica della partitura d’orchestra a c. di Roger Parker, University of 
Chicago Press–Ricordi, Chicago–London–Milano 1987.
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Solera estrapolò da questo libro i versetti che a parer suo erano i più de-
scrittivi dal punto di vista drammaturgico; divise quindi il libretto in quat-
tro parti e legò ogni parte a un preciso versetto in maniera che la poesia e la 
drammaturgia non potessero far altro che descrivere, per quanto possibile, in 
riferimento all’azione scenica, quello che il versetto stesso di Geremia narrava. 
La prima parte porta come titolo «Gerusalemme» e il versetto biblico descrive 
la distruzione di Gerusalemme ad opera di Nabucodonosor, re di Babilonia, 
mediante l’incendio della medesima. La seconda parte è intitolata «L’Empio» 
e descrive l’empietà dei malvagi a Gerusalemme, i quali verranno distrutti dal 
turbine del Signore. La terza parte ha come titolo «la Profezia» e il paragrafo 
di Geremia profetizza la �ne di Babilonia a causa della sua superbia priva di 
rispetto verso il Signore. In�ne la quarta parte s’intitola «L’idolo infranto» e 
il paragrafo del libro di Geremia da cui è tratto descrive la �ne dei falsi idoli 
babilonesi adorati anche dagli ebrei deportati. La narrazione si snoda quindi 
tra quattro punti ben delimitati, la forma a didascalie, che la circoscrivono in 
macchie sceniche la cui rappresentazione spetta alla musica. In questo tipo 
di forma operistica spesso non c’è connessione tra una parte e l’altra: ognuna 
è a sé e l’azione scenica si riferisce speci�camente solo a quella parte. Ci può 
essere un ricordo di ciò che è avvenuto nella parte precedente, tramite la pre-
senza di uno o più personaggi salienti attivi nella medesima, ma l’azione sce-
nica viene completamente spostata nel quadro disegnato dalla didascalia della 
nuova parte. Se la musica narra un’azione scenica suggerita da una didascalia, 
signi�ca che è la didascalia a programmare la musica: e dunque l’opera con 
didascalie è una musica a programma.

La musica a programma è una forma attiva �n dagli albori: se pensiamo alle 
parti della messa e al canto gregoriano e alla polifonia che le accompagnano, di-
stinguiamo subito la di�erenza tra la melodia di un Gloria e quella di un Agnus 
Dei, tanto per rendere l’idea anche se in modo drastico. Nel primo trionferan-
no gli intervalli melodici ampi, i toni maggiori e i melismi; nel secondo gli in-
tervalli stretti, i toni minori e i gradi congiunti di connessione delle varie note 
della melodia. Le didascalie ispiratrici della melodia erano le parti stesse della 
messa. Nella musica profana svariati episodi del vivere quotidiano costituiva-
no didascalie alle quali poi, dai troubadour alla polifonia cinquecentesca, la 
musica si ispirava per descriverle: si pensi ad esempio alle gesta di Lancillotto 
e di re Artù narrate dai troubadour, o al famoso madrigale Cicaleccio delle don-
ne al bucato di Adriano Banchieri, in cui un’ardua polifonia incrociata imita 
appunto il cicaleccio. Per non parlare della più famosa musica a programma 
che inaugura il Seicento, Le quattro stagioni di Antonio Vivaldi, in cui ogni 
movimento è accompagnato da una didascalia descrivente la stagione che si 
va a narrare con la musica. Nell’Ottocento le scuole nazionali fanno propria 




